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H processo Guerìnonì bis 
In aula un'imputato muta: 
Gigliola sceglie il silenzio 
sulla morte di Gustini 
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• i SAVONA. Gigliola Gueri-
nonl. protagonista assoluta 
del processo in Corte d'Assi
se per la morte del secondo 
marito Pino Gustini, resterà 
agli atti come protagonista 
muta. Ieri pomeriggio, intatti, 
al termine della stilata dei te
stimoni, il pubblico ministero 
Alberto Landoiti ha chiesto 
alla Corte di procedere all'e
same (cosi si chiama ades
so, e non più interrogatorio) 
dell'imputata, ma la Gueri-
noni - interpellata sulla sua 
disponibilità o meno - ha 
detto di no. 

In realta non si è trattato di 
un semplice e netto diniego: 
Gigliola ha spiegato di essere 
pronta a. rispondere a qual
siasi domanda del presiden
te Franco Becchino (nel 
confronti del quale ha sem
pre dichiarato, anche dopo 
la condanna nel processo 
Brin, di nutrire una sconfina
la fiducia), ma di non voler 
•ubile il «ping-pong» della 
•cross examination». 

Una sorta di contropropo
sta che II presidente ha boc
ciato, non essendo prevista 
dalle nuove procedura; e a 
questo punto l'Imputata ha 
dichiarato di avvalersi del di
ritto di rifiutare l'esame. 

Oltre a questo piccolo col-

K dl scena, l'udienza di ieri 
registrato ancora uno 

scacco alla strategia del pub
blico ministero: I giudici ( co

me già avevano tatto a pro-
' posilo di un eventuale con
fronto diretto tra I consulenti 
messi in campo dalle parti) 
hanno detto no alla richiesta 
del dottor LandoHi di una su
per-perizia medico legale ; 
•la Corte - recita l'ordinanza 
- ritiene di aver acquisito sul
la materia sufficienti elemen
ti di giudizio». 

- Nel corso della medesima 
camera di consiglio. Inoltre, i 
giudici hanno definitivamen
te respinto la proposta di 
ascoltare come teste Rosan
na Veschi, l'ex amica della 
Guerinoni che, diventata sua 
acerrima nemica, continua a 
propalare al quattro venti 
l'intenzione di svelare tutti i 
segreti, a cominciare da 
quelli Intimi e sessuali, di Gi
gliola. 

Per il resto il dibattimento 
• si è incentrato sulle ultime te
stimonianze ammesse; tra gli 

- altri, si sono sottoposti al tiro 
: Incrociato I due volontari del
la Croce Bianca che traspor
tarono Pino Gustini all'ospe
dale di Millesimo; entrambi 
hanno raccontato e ribadito 
che quella sera trovarono il 
pittore, in discrete condizio-
nl.in grado di scendere da 
solo le scale di casa, di anda
re a bere un bicchier d'ac
qua, di salire sull'ambulanza 
con le proprie gambe senza 
che tosse necessario ricorre-

' re all'uso della barella. 

I capigruppo parlamentari Nella lettera indirizzata 
di Pd, Psi e Sin. ind. al presidente Chiaromonte 
accusano esponente chiedono di escluderla 
della commissione Antimafia dall'inchiesta su Milano 

«La de Fumagalli è inaffidabile 
a Duomo connection» 

•Impeachment» per Ombretta Cantili Fumagalli, l'o
norevole andreottiana membro della commissione 
Antimafia? A chiedere che venga esclusa dall'inchie
sta che l'Antimafia sta conducehdo a Milano sono i 
capigruppi della Camera Nicola Capria (Psi), Franco 
Bassanini (Sinistra indipendente) e Giulio Quercini 
(Pei). La Fumagalli aveva attaccato la Giunta mila
nese in relazione alla «Duomo connection». 

CARIA BRAMBILLA 

• I MILANO. La lettera, duris
sima, di Capria. Bassanini e 
Quercini è stata indirizzata le- : 
ri al presidente della commis
sione parlamentare antimafia 
Gerardo Chiaromonte. Si trat
ta di una requisitoria sui com
portamenti pubblici (ripetute 
Interviste ai giornali, dichiara- ' 
zionl in alcuni programmi te
levisivi) tenuti in questi giorni 
dall'onorevole democristiana 
Ombretta Canili! Fumagalli, 
la quale ha in sostanza defini
to la Giunta di Milano •ormai 
delegittimata» alla luce dei 
fatti emersi con la «Duomo 
connection», la vicenda ma-
fia-tangenti-appalti che ha 
chiamato In causa il sindaco 

Paolo Pillitteri e l'assessore 
Attilio Schemmari (entrambi 
socialisti). Questi comporta
menti vengono fortemente 
stigmatizzati dai firmatari del
la lettera. 

VI si legge Infatti: «L'onore
vole Fumagalli ha rilasciato 
Interviste nella sua dichiarata 
veste di componente della 
commissione antimafia, del 
gruppo di lavoro delegato,a 
svolgere l'inchiesta a Milano 
(la comminisene è attesa 
nel capoluogo lombardo per 
1 giorni 23 e 24 ottobre nq"r), 
nonché di autrice della rela
zione sugli accertamenti svol
ti dal gruppo in quella citta». 

E si aggiunge: 'Utilizzando, 
pertanto, questo suo ruolo 

'•' istituzionale per muovere.al- ' 
- tacchi a sostegno della sua 

parte politica, l'onorevole 
collega ingenera nel lettore 
un'immagine di autorevolez
za e di inquirente che possie
de una conoscenza diretta ed 
approfondita delle indagini 
svolte da polizia e magistratu-

' ra, anche su eventuali cotlu-
.. sioni tra mafia e amministra

zioni pubbliche». Infine, ri
cordando le dichiarazioni re-

. se dal procuratore generale e ; 
, dal procuratore della repub-
• blica («Non abbiamo nessun 

elemento per poter parlare di 
. infiltrazioni mafiose in Comu-

ne: si indaga su ipotesi di Irre
golarità e disonesta ai margi-
ni dell'amministrazione») i 

• tre firmatari della lettera chie- : 
; dono «se sia opportuno affi- -

dare a un parlamentare della 
'.. circoscrizione di Milano l'In- : 
,. carico di componente del 

gruppo di lavoro della com
missione antimafia, delegato 

. a svolgere l'inchiesta nella 
stessa città e, soprattutto, se 
l'onorevole Ombretta Cantili 

Fumagalli, in ragione del pre
detto specifico incarico, pos
sa individualmente e autono
mamente assumere compor
tamenti volti a strumentaliz
zare, per fini di parte, l'incari
co medesimo, utilizzando a 
tale scopo I rapporti che, in 
ragione del suo ufficio, ha 
con i magistrati e le forze del
l'ordine». 

Come si può chiaramente 
capire ora la commissione 
antimafia si trova Improvvisa
mente alle prese con una gra
na politica non indifferente 
quasi alla vigilia del suo «viag
gio» a Milana allontanare la 
Carulll o mantenerla al suo 
posto ignorando la lettera dei 
capigruppo della camera? Il 
problema per il presidente 
Gerardo Chiaromonte non si 
presenta di facile soluzione. 
Intanto le Indagini giudiziarie 
sulla «Duomo connection» 
dopo qualche giorno di ap
parente stasi stanno ripren
dendo a pieno ritmo. Ieri in
fatti i carabinnieri hanno fatto 
visita negli uffici dell'assesso
re all'edilizia popolare Ange
lo Capone. Qui hanno seque

strato documenti relativi an
cora una volta al piano di lot
tizzazione dell'area Marunel-
Il-Coppln su cui avrebbero 
messo gli occhi le imprese 
mafiose, prima fra tutte la 
Montimmobillare controllata 
dalla Fincos del boss Tony 
Carollo, l'uomo che con 
chiacchierate compromet-

. tenti, puntualmente Intercet
tate e registrate dai carabin
nieri. ha chiamato in causa 
Pillitteri e Schemmari. Questo 

-• nuovo sequestro di docu
menti sarebbe teso a rico
struire tutta la «storia» urbani
stica del «Lotto Martinelli-
Coppin». una piccola parte di 
un'area più vasta di Ronchet
to syul Naviglio. Sembra, e sa
rebbe questa la novità, che 
nel corso delle varianti, ad un 
certo punto una destinazione 
a «verde attrezzato» si sareb
be trasformata'in «area edili-
cabile». Infine sulla «tangen
tocrazia» ieri il magistrato ha 
sentilo l'ex segretario provin
ciale della De, Antonio Balla-
rin e il presidente dell'Ordine 
degli architetti Demetrio Co
stantino. 

Dopo il voto del Senato torna alla Camera la legge che riforma gli ordinamenti didattici degli atenei 

All'università per prendere la «laurea 

Un caso Sgarbi al ministero 
I Beni culturali licenziano ? 
il «bel Vittorio»: showman, 
ma statale superassenteista 

~ ~" DAL NOSTRO INVIATO ~~~~ ., 

» 

Passo avanti decisivo per la «laurea breve». Il Senato 
ha approvato ieri il disegno di legge sugli ordina
menti didattici che istituisce il «diploma di primo li
vello». Apportate alcune modifiche al testo di Mon
tecitorio. Si prevede il voto definitivo detta Camera a 
tempi ravvicinati. Il provvedimento parte con un 
grave handicap. Non e previsto alcun finanziamen
to. Per questo il Persie astenuto. • v-r- ; ••• .^ ;. 

NIDOCANBTTI 

La sortirà delta Minerva davanti al palano del rettorato 

• I ROMA Con II voto favore
vole della maggioranza, l'a
stensione del comunisti, della 
Sinistra indipendente e dei fe
deralisti europei, la commis
sione Pubblica Istruzione del 
Senato ha approvato ieri, in se
de deliberante, il disegno di 
legge sugli ordinamenti didat-
tlcT normalmente conosciuto 
come legge sulla «laurea bre
ve», già votato alla Camera, do
ve però dovrà ritornare per al
cune modifiche apportate dai 
senatori. Il provvedimento isti
tuisce Il diploma di «primo li
vello» (la laurea'breve), di du
rata biennale o triennale. Gli 
studenti avranno due possibili
tà: quelli Iscritti al ciclo breve, 
di continuare, se vogliono, il 
corso degli studi sino alla lau

rea, mentre chi ha Iniziato il 
corso di laurea può optare, 
lungo II percorso, per il diplo
ma, che tornirà una formazio
ne richiesta da «specifiche aree 
professionali», li disegno di 
legge prevede pure un «diplo
ma di specializzazione» con 
due anni di corso post-laurea, 
il • «dottorato di ricercarlo 
sdoppiamento delle cattedre 
quando gli studenti siano più 
di 250: l'Istituzione di servizi di 
orientamento ed assistenza 
per gli studenti; nuove norme 
sulla titolarità delle cattedre: 
un corso di laurea per gli inse
gnanti elementari e di scuola 
materna e corsi di specializza-

' zlone per docènti della media 
secondaria; Il provvedimento 
istituisce cosi I «diplomi In se

rie». Significa che gli studenti, 
che seguono Un corso di lau
rea, possono passare al corso 
che assegna il diploma univer
sitario, utilizzando gli esami 
già svolti. Il principio vale pure 
per gli studenti che inizialmen
te si sono iscritti al cono di di-

' ploma universitario e vogliono, 
in seguito, ottenere la laurea. 
•Lo studente che segue un cor- ' 
;«o di laurea può-perctò valersi 
del «credito didattico» conse
guito in un altro corso di lau
rea. •-.--. 

I senatori hanno precisato 
che le università non dovranno 
tenere conto solo dei finanzia
menti dello Stato, ma anche di 
altre fondi, attraverso conven
zioni con enti pubblici e con 
privati o con l'aumento dei 
contributi degli iscritti e dei ri
sparmi conseguiti con una più 
flessibile ed intensa utilizzazio
ne del docenti. Il provvedi
mento nasce però con il piom
bo nelle alL Non ha finanzia
menti. Da qui l'astensione del 
Pei. della Sinistra indipenden
te. Il provvedimento. Infatti, se
condo il governo, deve essere 
applicato a «costo zero». Per 
cui la sua realizzazione do
vrebbe basarsi - ha sottolinea
to Calieri Galli - sulla «buona 

volontà»; «una. strada - ha ag
giunto - praticamente impos
sibile da seguire». I comunisti, 
che hanno contribuito, prima 

. alla Camera e poi al Senato, a 
. migliorare decisamente il te-

, sto, ne danno un giudizio so
stanzialmente positivo, perché 
la legge A «motto importante 

: per gU studenti per i quali si 
' Istituiscono servizi di orienta-
. mento e lo sdoppiamento dei 
. corsi». Soddisfazione per l'ap

provazione del ddl è stata 
espressa dal presidente della 
commissione, il de Giorgio 
Splella, che ne prevede una ra
pida ratifica a Montecitorio. La 
•laurea breve» piace pure al 
presidente del gruppo sociali

sta Fabro Fabbri. Critico Ve-
semini per il problema del fi
nanziamento. «Ritenere di in
ventare un nuovo corso di stu
di - ha detto - e sostenere che 
questo non costerà nulla, si
gnifica contare molto sulla 
dabbenaggine del prossimo». 

Secondo il ministro dell'Uni
versità Antonio Ruberti, la «lau
rea breve» porterà l'Italia a li
vello europeo quanto a titoli di 
studio e permetterà il ricono-, 
scimento e il conseguimento 
all'estero di pari titoli. Ruberti 
ha commentato positivamente 
una delle modifiche apportate 
dal Senato, che facilita il pas
saggio dai corsi di diploma a 
quelli di laurea e viceversa. 

••VENEZIA. In ufficio non lo 
vedevano più dal 1985. Come 
il marito delle barzellette che 
esce a comprare i fiammiferi e 
si eclissa, se n'era partito un 
giorno per un lavoro di catalo
gazione a Rovigo. Finito quel
lo, tanti saluti e sedia vuota, 
coperta di ragnatele. Vittorio 
Sgarbi? Soffre di anemia. Il dr. 
Sgarbi? È un po' esauritino. Il 
prof. Sgarbi? E in aspettativa.. 
Nel 1387 il critico-showman-
direttore di Soprintendenza a 
Venezia ha accumulato, se
condo il conto ministeriale, 
195 giorni di malattia. L'anno 
dopo. 221. In tutto 416 giorni. 
Dall'89 ad oggi, un altro anno 
e mezzo di aspettativa. E solo 
adesso, dopo una titubanza 
ferrea, il consiglio d'ammini
strazione del ministero per l 
Beni culturali ha preso il corag
gio a due mani. Al termine di 
un procedimento disciplinare 
ha concluso. ' all'unanimità, 
decretendo la destituzione, in 
pratica il licenziamento in 
tronco, del «bel Vittorio». Era la 
sera di martedì: giusto mentre 
Sgarbi proponeva, al salotto 
del Maurizio Costanzo show, 
l'ennesima litigata, stavolta 
con Giorgio Bocca. 

Non sarà più. Il nostro, fun
zionario statale. Non e detto, le 
vie della.burocrazia sono infi
nite; quelle del diritto ammini- -
strauvo non sembrano da me
no. Il licenziamento deve esse
re controfirmato dal ministro 
Ferdinando Facchiano (e tra 
Sgarbi e ministri socialdemo
cratici c'è un certo feeling) 
che. ieri, ha fatto sapere «di 
non aver ancora preso una de
cisione». Dovesse assumerla. 

l'aw. Giampietro Dallara, lega- : 
le di Sgarbi, già preannuncia il-
ricorso al Tar. Un altro ricorso 
è stato presentato, di recente," 
dopo che lo stesso consiglio, 
d'amministrazione aveva osar • 
to rifiutare l'ultima richiesta-
delio show-man, altri cinque 
anni di aspettativa per aderh- >• 
piere degnamente ai doveri ci-,' 
vici di consigliere comunale 
socialista a S. Severino Mar-1 
che. ••:-•-:• 

D'altra parte, la situazione !̂" 
era fatta insostenibile. Mugu-' 
gni - giustificatissiml - dei col-
leghi a parte, si erano schierali'' 
contro l'assenteista di lusso i 
sindacati (anche ieri la coordi
natrice per i Beni culturali della -
Cgil Carla Vbcussi ha salutato ' 
con soddisfazione «la fine di, 
uno scandalo»). E poi aveva : 
aperto un'indagine la Corte, 
del conti, col sottinteso' di 
una possibile responsabiBtà 
(omissione d'atti d'ufficio) <fi" 
chi aveva tollerato l'accumulo, 
di tre anni di assenze. Durante •. 
i quali l'ascesa esterna del -
•malate-è stata irresistibile. Se 
non lo trovavano in ufficio, f 
coHeghi potevano vederlo nel
le feste vip veneziane. E seguir-
lo in mille altri modi: le rubri-' 
che sul settimanali. I libri, le vi
deocassette con la Fabbri, la-
pubblicità per le Clark, la so-

, cletà finanziaria costituita cor». 
' Semenza*?.. E soprattutto Jâ . 
cronaca di tutti f giorni, show e 
liti in tv, scazzottate per stradi^ 
alterchi alla Mostra del cine
ma. Lui. imperturbabile, annu
nciava al giornali di incarnare 
una nuova figura: un apostolo 

. «del ricercatore che non deve' 
timbrare ogni giorno il cartelli--' 
no». DAfcS' 

i: Il fatto non costituisce reato. II pm aveva chiesto la condanna di Spadaccia e Conciani 

Firenze, dopo 15 anni chiuso il processo 
contro la clinica degli aborti: tutti assolti 
Al processo per la clinica degli aborti assolti il gineco
logo Giorgio Conciarli, l'ex segretàrio del Partito radi
cale Gianfranco Spadaccia e altri 35 imputati. Le accu
se contro il medico e l'esponente radicale erano di as
sociazione a delinquere finalizzata a commettere 
aborti su donne consenzienti. Il pubblico ministero Ri
naldo Rosini che aveva chiesto la condanna di Concia
ni e Spadaccia si è riservato di impugnare la sentenza. 
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••FIRENZE. La giustizia ha 
Impiegato quindici anni per 
chiudere li processo per quella 
che fu definita I» «Unica degli 
angeli», l'ambulatorio fiorenti
no del Osa dove il 9 gennaio 
197S irruppero i carabinieri e 
sorpresero una quarantina di 
donne giunte da tutta Italia per 
abortire. Ieri alle 14 l giudici 
delia seconda sezione del Tri
bunale hanno mandato assolti 
Il ginecologo Giorgio Conciani 
• l'ex segretario del Panilo ra
dicale Gianfranco SpMacda 
dall'accusa di aver promosso * 
organizzato una aimrlittdÉB 
a delinquere al fine di «com
mettere più delitti di aborto su 
donne consenzienti». Assolti 
con lormula piena, «perche il 
(atto non costituisce reato». 
Anche gli altri 35 imputati - fra 

cui un idraulico, Alvaro Paoli-
ni, che il giorno del blitz dei 
militari, si era racato nella vil
letta del Clsa per riparare un 
tubo di un lavabo - sono stati 
assolti. Il pubblico ministero 
Rinaldo Rosini che aveva chie
sto la condanna di Conciani a 
3 anni e mezzo di reclusione e 
di Spadaccia a 2 anni, si è ri
servato di valutare l'opportuni
tà di Impugnare la sentenza. 

•Sono soddisfatto - ha com
mentato Spadaccia - di questa 

. sentenza ma la giustizia si ade
gua con quindici anni di rilar
do a quanto è stato deciso dal 
Parlamento e dalla coscienza 
del popolo italiano». Anche 
Conclani si £ dichiarato con
tento del verdetto ma sottoli
nea che «quindici anni sono 
troppi per sentirsi dire che non 

Spadaccia (al centro) e Conciani (a destra) al processo di Firenze 
(foto dell'«Espf esso») 

ho commesso alcun reato do
po essere stato considerato in 
certi ambienti della borghesia 
il medico delle puttane». 

È stato un dibattito monco 
perchè sul banco degli Impu
tati sono mancati Adele Fac
cio, Marco Pannella, Emma 
Bonino, i protagonisti delle 
calde giornate del 1975 quan

do Carlo Casini, oggi europar-
lamentare ed esponente di 
spicco del «movimento per la 
vita», ma all'epoca sostituto 
procuratore che fece scattare il 
blitz che portò all'arresto di 
Giorgio Concloni. E poi di Spa
daccia, di Emma Bonino. In
somma i vertici del Partitoradi-
cale Faccio, Bonino e Pennella 

sono rimasti fuori o per errori 
tecnici nella citazione o per 

, mancanza di autorizzazione a 
: procedere. 

Nell'aula del Tribunale, un 
' ex refettorio con gli affereschl 
di San Filippo Neri. 1 giudici 
hanno verificato attraverso le 
deposizioni di alcune donne 
se gli aborti effettuati presso 
l'ambulatorio del Clsa erano 
motivati, se venivano rispettate 

. le norme che oggi prevede la 
legge 194. GII interrogatori 
hanno riaperto ferite terribili. 

' C'era anche chi non ha mal 
parlato di questa esperienza. 

Il Tribunale presieduto da 
Francesco Maradei ha ricono
sciuto che al Clsa le interruzio
ni di gravidanza avvenivano 
entro il terzo mese. La risposta 
positiva su questo tema ha 
portato all'assoluzione per i 
reati collegati all'aborto e con
seguentemente è caduta an
che quella dell'associazione 
per delinquere che ha fatto ce
lebrare il dibattimento dopo 
quindici anni. Il processo fu 
avviato nel 1978 ma fu subito 
sospeso per un'eccezione di 
incostituzionalità della legge 

;' sull'aborto, eccezione che fu 
• respinta dalla Consulta. 

BTP 
BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 

• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1° settembre 1990 e scadenza ìv 

settembre 1994. 
• I buoni fruttano un interesse annuo tordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali 
posticipate. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di 
96,25% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13*30 del 12 ottobre. 
• II collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 
• Poiché i buoni hanno godimento lv set
tembre 1990, all'atto del pagamento, il 17 
ottobre, dovranno essere versati, oltre il 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu
rati sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 12 ottobre 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % Netto % 

14,20 12,40 

'.: 
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10 l'Unità 
Venerdì 
12 ottobre 1990 


